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Stabi liti i punti essenziali di questo lavoro, se l ' opinione pub­
blica, che nel caso nostro è rappresentata dalla generali tà dell e
Opere pie e da quanti s ' int~ressano di studi econ omici ed ammi­
nistrativi, ci sarà fav orevole, dovremo, senza ritardo occuparci dell o
svolgimento dei principi che avremo enunc iati, come cardini fon­
damentali di una legi slazione sulla beneficenza pubblica, più ra­
zionale e rispondente all e es igenze della società moderna.

In sostanza, credo che l'esperienza abbia sufficientem ente di­
mostrato l'inanità degli sforzi diretti a conseguire parzi ali modi­
ficazi oni alle leggi vi g enti, e che sia più logi co e di ma ggior ef­
fetto esaminare se le leggi stess e rispondono all' indirizzo, che la
naturale evoluzione sociale imprime al fenomeno politico ed eco­
nomi co della Beneficenza pubbli ca.

Molti fra voi, senza dubbio, ebbe ro campo di leggere .B di esa­
minare il ponderoso lavoro della R eal e Oommi ssione d'inchi est a
sulle Opere pie e tutti - almeno io penso - ne avranno trat to
il giudizio, che io ne feci.

L a B eneficenz a pubblica in Italia, era regolata d a un a legge,
sostanzialmente buona : una di quell e leggi , frut to immedi ato del
nuovo adattamento politico, saggiamente pensata, pr eci sa nei suoi
postulati, breve nell a su~ espressione. '

E dirò di più. Mentre tutto il restante lavoro legislati vo, r i­
sentiva dell' esot ico, e ritraeva costumi e tendenze st ra niere, la
legge 3 agosto 1862 sulle Oper e pi e, era un pr odotto pret tamente
it ali ano .

Senonchè mancava una nozione esat ta dell ' importanz a econo­
mi ca e morale della B eneficenza pu b bli ca in Italia: non si cono­
sceva _in tutta la sua ampiezza l'immenso tesoro di ri cch ezza che
la B eneficenz a stessa rappresentava per la Nazi one: no n si pen­
sava che i numerosi beni che lo spirito ca ritate vole italian o aveva
ra ccolto nel volgere di tanti secoli a soll ev are le più di sp arate mi­
ser ie, potessero rappresentare un elemento così vitale nel fu nz io­
nam ento dello Stato .

Ed ecco la Oommissione d 'inchi est a venirci ad aprire un va­
st issimo campo di cog nizioni, informancloci del numero e dell ' im­
portanza econom ica clell e Istituaioni di B eneficenz a italian e, per
modo che la Nazione imparò con meravi gli a, che esistevano circa
27 mila Opere' pi e, rappresentanti u n patrimonio d i quasi du e
miliardi!


